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Si è discusso, nello spazio dei commenti di questo blog, il fatto che la signora Anna 
Maria abbia cinquettato sulla vicenda dei cinque parlamentari incassatori del bonus per 
le partite Iva con frasi del tipo “non basta indignarsi” e “chi ha commesso l’abuso 
restituisca le somme”. 

Noi ci permettiamo di aggiungere che chi ha preso quei soldi senza averne bisogno non 
dovrà essere messo a giudicare il rispetto delle regole da parte degli altri. Come ha fatto 
Via Po 21 mettendo Raineri nella Cisl
ricordiamo al commentatore che ogni tanti ci scrive per dire che la denuncia di Fausto 
Scandola sugli stipendi dei massimi dirigenti della Cisl non ha avuto seguito da parte 
della magistratura, che neanche questi cinque deputati hanno commesso al
penale.Quindi, secondo te, non possono essere criticati?

Ma forse la cosa più importante del tweet della signora è quello che non c’è scritto. 

I nomi dei cinque deputati non sono stati resi noti per ragioni di privacy. E la signora 
non dice nulla sul fatto che gli elettori hanno diritto di sapere, privacy o non privacy, chi 
sono i loro rappresentanti che si sono comportati in un certo modo, sia che la cosa abbia 
rilevanza penale o meno. In questo è stata coerente, ma di quella coerenza che è 
peggior vizio, cioè quella che serve a difendere i propri interessi e i propri errori.

La violazione della privacy, ricordiamolo, è il motivo che ha spinto lei e altri dirigenti 
della Cisl fra cui il dottor Sbarra dell’Anas, il Raineri di cui sopra e al
chiedere la condanna penale ed il risarcimento del danno contro un lavoratore 
dipendente iscritto alla Cisl che aveva sbirciato nelle loro posizioni contributive. 
Qualcosa che, secondo noi, un iscritto ha il diritto di sapere. 

Ecco perché la signora Anna Maria non chiede i nomi dei cinque: perché anche lei è una 
rappresentante che non vuol rispondere di quello che fa ai rappresentati. E allora abusa 
del diritto alla privacy. Come i cinque deputati ai quali chiede di fare quel che lei non ha 
fatto, cioè restituire i soldi. 

Che poi, nel suo caso, e in quello degli altri denunciatori di lavoratori dipendenti, quelli 
presi in più rispetto alle indicazioni del regolamento confederale e rivelati da Fausto 
Scandola sarebbero molti di più di quelli d
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spazio dei commenti di questo blog, il fatto che la signora Anna 
Maria abbia cinquettato sulla vicenda dei cinque parlamentari incassatori del bonus per 
le partite Iva con frasi del tipo “non basta indignarsi” e “chi ha commesso l’abuso 

Noi ci permettiamo di aggiungere che chi ha preso quei soldi senza averne bisogno non 
dovrà essere messo a giudicare il rispetto delle regole da parte degli altri. Come ha fatto 
Via Po 21 mettendo Raineri nella Cisl-Probiviri. E approfittiamo dell’occa
ricordiamo al commentatore che ogni tanti ci scrive per dire che la denuncia di Fausto 
Scandola sugli stipendi dei massimi dirigenti della Cisl non ha avuto seguito da parte 
della magistratura, che neanche questi cinque deputati hanno commesso al
penale.Quindi, secondo te, non possono essere criticati? 

Ma forse la cosa più importante del tweet della signora è quello che non c’è scritto. 

I nomi dei cinque deputati non sono stati resi noti per ragioni di privacy. E la signora 
nulla sul fatto che gli elettori hanno diritto di sapere, privacy o non privacy, chi 

sono i loro rappresentanti che si sono comportati in un certo modo, sia che la cosa abbia 
rilevanza penale o meno. In questo è stata coerente, ma di quella coerenza che è 
peggior vizio, cioè quella che serve a difendere i propri interessi e i propri errori.

La violazione della privacy, ricordiamolo, è il motivo che ha spinto lei e altri dirigenti 
della Cisl fra cui il dottor Sbarra dell’Anas, il Raineri di cui sopra e al
chiedere la condanna penale ed il risarcimento del danno contro un lavoratore 
dipendente iscritto alla Cisl che aveva sbirciato nelle loro posizioni contributive. 
Qualcosa che, secondo noi, un iscritto ha il diritto di sapere.  
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rappresentante che non vuol rispondere di quello che fa ai rappresentati. E allora abusa 
del diritto alla privacy. Come i cinque deputati ai quali chiede di fare quel che lei non ha 

Che poi, nel suo caso, e in quello degli altri denunciatori di lavoratori dipendenti, quelli 
presi in più rispetto alle indicazioni del regolamento confederale e rivelati da Fausto 
Scandola sarebbero molti di più di quelli del bonus covid. 
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Ma forse la cosa più importante del tweet della signora è quello che non c’è scritto.  

I nomi dei cinque deputati non sono stati resi noti per ragioni di privacy. E la signora 
nulla sul fatto che gli elettori hanno diritto di sapere, privacy o non privacy, chi 

sono i loro rappresentanti che si sono comportati in un certo modo, sia che la cosa abbia 
rilevanza penale o meno. In questo è stata coerente, ma di quella coerenza che è il 
peggior vizio, cioè quella che serve a difendere i propri interessi e i propri errori. 

La violazione della privacy, ricordiamolo, è il motivo che ha spinto lei e altri dirigenti 
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